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Allegato 1 (aggiunto nella versione del marzo 2009) 

Seduta della Conferenza Unificata del 24 gennaio 2008 
  

La Conferenza Unificata, presieduta dal Ministro per gli Affari Regionali e le Autonomie locali, ha esaminato e 
discusso i seguenti provvedimenti con gli esiti indicati: 

  

 Approvazione del verbale della seduta del 20 dicembre 2007: APPROVATO 

  

ELENCO A 
1)                    Parere sul disegno di legge di conversione del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248 recante: 

“Proroga di termini previsti da disposizioni legislative e disposizioni urgenti in materia finanziaria” (A.C. 3324) 
(RAPPORTI CON IL PARLAMENTO E RIFORME ISTITUZIONALI): PARERE FAVOREVOLE CON 

RICHIESTE EMENDATIVE 

  

2)                    Intesa riguardante le modalità di attuazione del regolamento sulle funzioni dell’Alto Commissario per 
la prevenzione ed il contrasto della corruzione e delle altre forme di illecito nella Pubblica Amministrazione: 

SANCITA INTESA 

  

3)                    Parere sul disegno di legge di conversione del decreto-legge 29 dicembre 2007, n. 249, recante: 
“Misure urgenti in materia di espulsioni e di allontanamenti per terrorismo e per motivi imperativi di pubblica 

sicurezza” (A.C. 3325). (INTERNO-GIUSTIZIA):  

PRESA D’ATTO 

  
4)                    Parere sullo schema di decreto legislativo recante modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 6 

febbraio 2007, n. 30, di attuazione della direttiva 2004/38 CE relativa al diritto dei cittadini dell’unione e dei loro 
familiari di circolare e di soggiornare liberamente nel territorio degli stati membri. (INTERNO): PRESA D’ATTO 

  

5)                     Accordo tra Governo, Regioni, Province, Comuni e Comunità montane sulle modalità di 
attuazione degli obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea e sulle garanzie 

di informazione da parte del Governo. (POLITICHE EUROPEE):  

SANCITO ACCORDO CON MODIFICHE CONCORDATE 

  

Elenco B 

1)                  Parere sullo schema di decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
d’intesa con il Ministro dell’economia e delle finanze, istitutivo dell’area marina protetta denominata 

“Torre del Cerrano” (TE), predisposto ai sensi degli articoli 8 e 18 e 36 della legge 6 dicembre 1991, 
n. 394. (AMBIENTE E TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE-ECONOMIA E FINANZE): PARERE 

FAVOREVOLE 

  

2)                  Parere sullo schema di decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
recante regolamento di disciplina delle attività consentite nelle diverse zone dell’area marina protetta 

“Torre del Cerrano” (TE), ai sensi dell’articolo 19, comma 5, della legge 6 dicembre 1991, n. 394. 
(AMBIENTE E TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE): PARERE FAVOREVOLE 
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Allegato 2  (aggiunto nella versione del marzo 2009) 
 

Proposta per variante al PDC di Pineto con introduzione dell’art.18bis 
 
Art. 18bis) Norme P.A.R.C.O. di attuazione nella Zona Naturalistica. 
 
Allo scopo di definire meglio e nel dettaglio le modalità di gestione dell’arenile nella Zona di Protezione 

Naturalistica, di cui all’articolo precedente, sono individuate le seguenti sottozone: 
a) Zona di Rispetto INTEGRALE, da Eucaliptus-Cilli (linea del Canale 23 in prossimità dell’attività) 

fino a Torre Cerrano (linea tra la Torre e le rocce affioranti sul bagnasciuga). 
b) Zona di Rispetto GENERALE, da Torre Cerrano (linea tra la Torre e le rocce affioranti sul 

bagnasciuga) fino a Itaca (linea del Canale 27 in prossimità dell’attività). 
c) Zona di Protezione ORIENTATA, dal Torrente Foggetta (linea del Canale 20) al Nelide (linea del 

Canale 23 in prossimità dell’attività) 
d) Zona di Protezione e SVILUPPO, che si esplica in due settori distinti: dal Marco’s beach (linea 

Canale 19 in prossimità dell’attività) a Torrente Foggetta (linea del Canale 20) e, inoltre, Itaca (linea 
del Canale 27 in prossimità dell’attività) fino al limite sud del territorio comunale (confine Pineto-
Silvi, poco oltre l’attività del Camping International). 

Ferme restando le norme generali di cui al precedente articolo, sono riportate di seguito le eventuali deroghe 
e norme di dettaglio da seguire in ognuna delle Zone precedentemente elencate nei seguenti argomenti: Pulitura, 
Accesso, Recinzioni, Costruzioni, Ombreggio (P.A.R.C.O.). 

 
 
18bis.1) Pulitura 
 

In forza di quanto espresso nell’art.18.4, «la pulizia del litorale deve essere eseguita senza l’utilizzo di mezzi 
meccanici ovvero a mano». In deroga a tale divieto generale si prevede quanto segue per le singole zone considerate. 
Andranno evitate in ogni caso sottrazioni di sedimenti costieri dal litorale. La pratica di eliminare attraverso 
strumenti quali rastrelli, pale e carrelli, meccanizzati o meno che siano, tutto il materiale spiaggiato provoca ogni 
anno significative e inutili decurtazioni di sabbia dal litorale. Tutto il materiale raccolto andrà pertanto 
accuratamente setacciato sul posto e andrà trasportato fuori dall’arenile solo dopo aver eliminato tutta la parte di 
sabbia contenuta. 

18bis.1.a) Nella Zona di Rispetto Integrale di cui all’Art.18bis,a) è vietata l’asportazione di qualunque 
materiale spiaggiato di natura organica quali conchiglie, legno, alghe, etc., che non abbiano processi di 
decomposizione pericolosi per la salute. Sarà concessa solo l’asportazione di oggetti ingombranti derivati dalla 
lavorazione dell’uomo quali gomme, lattine, bottiglie, cassette, reti, galleggianti, etc., purchè tali elementi non siano 
sostegno o rifugio per forme di vita animale e purchè tale rimozione si effettui a mano, nelle ore centrali della 
giornata, e senza l’ausilio di mezzi motorizzati di alcun tipo. E’ vietato l’uso di qualunque strumento che incida sulla 
sabbia, quali rastrelli, pale, etc.. 

18bis.1.b) Nella Zona di Rispetto Generale di cui all’Art.18bis,b) è vietata l’asportazione di qualunque 
materiale spiaggiato di natura organica quali conchiglie, legno, alghe, etc., che non abbiano processi di 
decomposizione pericolosi per la salute. Sarà concessa solo l’asportazione di materiali inorganici o derivati dalla 
lavorazione dell’uomo quali plastica, vetro, metalli, etc. nonchè oggetti quali gomme, lattine, bottiglie, cassette, reti, 
galleggianti, etc., purchè tale rimozione si effettui a mano e senza l’ausilio di mezzi motorizzati di alcun tipo. 

18bis.1.c) Nella Zona di Protezione Orientata di cui all’Art.18bis,c) è da evitare l’asportazione di materiale 
organico costituito da alghe, legni e molluschi spiaggiati,  materiali  che rivestono un ruolo di straordinaria 
importanza per i cicli biologici, in particolare per le aree di spiaggia libera. E’consentito l’utilizzo di modesti mezzi 
meccanici solo per il trasporto del materiale e purchè il transito avvenga lungo la linea del bagnasciuga. 
Esclusivamente per le aree in concessione e di ombreggio è consentito l’utilizzo di mezzi meccanici per la pulizia 
aventi le seguenti caratteristiche: 

 Motore con potenza max non superiore ai 6 cv ; 
 Profondità di lavorazione non superiore ai 10cm; 
 Peso non superiore a q.li 2,2; 
 Rete del setaccio a maglia non inferiore a 1cm;  
 Marmitta con presenza di silenziatore. 

 L’uso di tali mezzi dovrà essere effettuato esclusivamente entro la stagione balneare ufficiale come decretato 
annualmente dalla Regione Abruzzo e comunque non prima del 1 maggio.   
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18bis.1.d) Nella Zona di Protezione e Sviluppo di cui all’Art.18bis,d) è consentito l’utilizzo di modesti mezzi 
meccanici solo per il trasporto del materiale e purchè il transito avvenga lungo la linea del bagnasciuga. 
Esclusivamente per le aree in concessione e di ombreggio è consentito l’utilizzo di mezzi meccanici per la pulizia, 
solo con mezzi a traino manuale, o comunque da utilizzarsi con operatore a piedi, con potenza non superiore ai 6 cv 
e con il setaccio a maglia non inferiore a 1cm. L’uso di tali mezzi dovrà essere effettuato esclusivamente entro la 
stagione balneare ufficiale come decretato annualmente dalla Regione Abruzzo.   

 
18bis.2) Accesso 
Per accesso si intende la fruizione dell’arenile a piedi o con l’ausilio di mezzi meccanici quali biciclette o 

altri strumenti di locomozione motorizzati o meno, nonché l’approdo da mare a nuoto o con imbarcazioni o altri 
strumenti di navigazione anche questi motorizzati o meno. L’accesso a cavallo quando previsto dalla normativa 
vigente segue le stesse indicazioni previste nei punti successivi per l’accesso a piedi. L’accesso di animali da 
compagnia come i cani, quando consentito dalle normative vigenti, è consentito solo legati al guinzaglio corto e  
avendo cura di non consentire la predazione ed il disturbo di alcuna forma di presenza animale presente nell’area o 
di uova depositate in nidi presenti a terra.  

18bis.2.a) Nella Zona di Rispetto Integrale di cui all’Art.18bis,a) l’accesso è consentito solo a piedi o a 
nuoto o con strumenti di trasporto passivi quali, carrozzine, passeggini, etc. lungo l’arenile ma non nella fascia in cui 
cresce la vegetazione di duna che si sviluppa lungo la spiaggia tra la pineta ed il bagnasciuga. Tale fascia di 
vegetazione è solitamente delimitata da paletti e funi di marineria ma, in assenza di tale delimitazione, vige 
comunque la regola che nessuna forma di calpestio è consentita nelle aree dell’arenile dove esistono forme di 
vegetazione spontanea anche rasenti il suolo o in forma di germogli. 

 E’ vietato l’accesso da terra e da mare con qualunque mezzo di locomozione meccanizzato con motore di 
qualunque tipo. Mezzi senza motore, come le biciclette, potranno transitare solo in pineta e natanti senza motore 
come windsurf, canoe, pattini o barche a vela potranno transitare e atterrare ma non potranno essere trascinate 
totalmente a secco sulla spiaggia o attuare alcuna forma di alaggio. L’eventuale atterraggio di kite-surf è consentito 
solo nei mesi autunnali ed invernali. 

In relazione a presenze naturalistiche di particolare interesse, quale la nidificazione di specie di avifauna 
particolare o di tartarughe marine o la fioritura di specie rare di vegetazione psammofila, potranno essere istituite 
forme di limitazione degli accessi in specifici orari della giornata o in momenti particolari, eventualmente anche con 
l’accompagnamento di guide esperte, secondo le indicazioni dell’organo di gestione dell’Area Marina Protetta. 

 
18bis.2.b) Nella Zona di Rispetto Generale di cui all’Art.18bis,b) l’accesso è consentito a piedi o a nuoto o 

con strumenti di trasporto passivi quali, carrozzine, passeggini, etc.. lungo l’arenile ma non nella fascia in cui cresce 
la vegetazione di duna che si sviluppa lungo la spiaggia tra la pineta ed il bagnasciuga. Nessuna forma di calpestio è 
consentita nelle aree dell’arenile dove esistono forme di vegetazione spontanea anche rasenti il suolo o in forma di 
germogli. 

E’ vietato l’accesso da terra e da mare con qualunque mezzo di locomozione meccanizzato con motore di 
qualunque tipo. Mezzi senza motore, come le biciclette, potranno transitare solo lungo il percorso di accesso a Torre 
Cerrano e natanti senza motore come kite-surf, winsurf, canoe, pattìni o barche a vela potranno transitare e atterrare 
e potranno essere trascinate temporaneamente a terra senza però attuare alcuna forma di alaggio. E’ consentito 
l’accesso di mezzi meccanizzati o motorizzati regolarmente autorizzati per interventi volti al posizionamento di 
elementi utili al ripristino dunale. 

 
18bis.2.c) Nella Zona di Protezione Orientata di cui all’Art.18bis,c) l’accesso è consentito solo a piedi o a 

nuoto o con strumenti di trasporto passivi quali, carrozzine, passeggini, etc. lungo l’arenile ma non nella fascia in cui 
cresce la vegetazione di duna che si sviluppa lungo la spiaggia tra la pineta ed il bagnasciuga. Tale fascia di 
vegetazione è solitamente delimitata da paletti e funi di marineria ma, in assenza di tale delimitazione, vige 
comunque la regola che nessuna forma di calpestio è consentita nelle aree dell’arenile dove esistono forme di 
vegetazione spontanea anche rasenti il suolo o in forma di germogli. Per il transito ed attraversamento di tale fascia 
nelle aree di spiaggia libera saranno predisposte apposite passerelle sopraelevate o corsie a terra delimitate nel loro 
percorso. Nelle aree affidate in concessione la realizzazione delle passerelle, una per ogni concessione o coppia di 
concessioni, vanno realizzate a cura dei titolari delle stesse concessioni. Ad ogni accesso è fatto obbligo di 
posizionare un cartello in legno con la tabella di invito all’uso delle passerelle per l’accesso in spiaggia, nella forma 
e con il testo di cui all’allegato (Allegato18bis.2). 

 L’accesso da terra e da mare con mezzi di locomozione meccanizzati con motore di qualunque tipo, sono 
consentiti solo nell’ambito di attività regolarmente autorizzate per attività di balneazione o di pulizia dell’arenile 
come regolamentato in altri articoli di queste stesse norme. 

Nell’accesso presente in località Cilli-Eucliptus, così come in quello in località Caravel-Nelide, è 
definitivamente vietato il transito di mezzi meccanizzati a motore di qualunque tipo e dimensione. 
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18bis.2.d) Nella Zona di Protezione e Sviluppo di cui all’Art.18bis,d) l’accesso è consentito a piedi o a 
nuoto o con strumenti di trasporto passivi quali, carrozzine, passeggini, etc. lungo l’arenile ma è da evitare nella 
fascia in cui cresce la vegetazione di duna che si sviluppa lungo la spiaggia tra la pineta ed il bagnasciuga. Nessuna 
forma di calpestio è di norma consentita nelle aree dell’arenile dove esistono forme di vegetazione spontanea anche 
rasenti il suolo o in forma di germogli. Per il transito ed attraversamento di tale fascia nelle aree di spiaggia libera 
saranno predisposte apposite passerelle sopraelevate o corsie a terra delimitate nel loro percorso. Nelle aree affidate 
in concessione la realizzazione delle passerelle, una per ogni concessione o coppia di concessioni, vanno realizzate a 
cura dei titolari delle stesse concessioni. Ad ogni accesso è fatto obbligo di posizionare un cartello in legno con la 
tabella di invito all’uso delle passerelle per l’accesso in spiaggia, nella forma e con il testo di cui all’allegato 
(Allegato18bis.2). 

Per gli alaggi presenti nell’area saranno consentite formule di accordo specifico tra le associazioni che 
gestiscono tali concessioni e l’organismo di gestione dell’Area Marina Protetta per consentire l’applicazione di 
sistemi di messa in sicurezza delle imbarcazioni nei periodi di mareggiata. 

 L’accesso da terra e da mare con mezzi di locomozione meccanizzati con motore di qualunque tipo, sono 
consentiti solo nell’ambito di attività regolarmente autorizzate per attività di balneazione o di pulizia dell’arenile 
come regolamentato in altri articoli di queste stesse norme. 

Attraverso gli accessi veicolari all’arenile presenti nei pressi del Marco’s beach ed a sud della Torre di 
Cerrano è vietato il transito di mezzi meccanizzati a motore non appositamente autorizzati dall’amministrazione 
comunale. 

 
 
18bis.3) Recinzioni 
Sull’intera area di cui agli articoli 18 e 18bis è vietato realizzare qualunque forma di recinzione che 

impedisca il libero transito di persone e animali. Recinzioni temporanee possono essere previste con apposita 
autorizzazione dell’organismo di gestione dell’Area Marina Protetta per scopi di ricerca o a salvaguardia di germogli 
o nidificazioni di particolare rilevanza. 

Non è consentita alcuna forma di recinzione per le attrezzature di servizio alle concessioni siano essi 
ombreggi, alaggi o altro. 

La perimetrazione delle dune con steccati in legno o con paletti e funi non sono da considerare recinzioni 
vere e proprie ma delle semplici forme di delimitazione e demarcazione di ambiti territoriali. 

……………… 
……………… 
 
18bis.4) Costruzioni 
 
In forza di quanto espresso nell’art.18 ai commi 1 e 2, « La Zona di Protezione Naturalistica è riservata alla 

conservazione dell’habitat originario residuo, o in corso di ripristino, della spiaggia, con finalità di osservazione 
scientifica e didattica […] in tali zone deve essere vietata ogni modificazione dei suoli, anche precaria » 

Esiste quindi il divieto generico di realizzare qualunque manufatto. In deroga a tale divieto generale si 
prevede quanto segue per le singole zone considerate. 

 
18bis.4.a) Nella Zona di Rispetto Integrale di cui all’Art.18bis,a) non sono consentiti interventi di alcun 

tipo eccetto che per eventuali adeguamenti all’interno del perimetro della proprietà Torre Cerrano per la 
realizzazione del passaggio della pista ciclabile e per la realizzazione del Centro Visite. 

 
18bis.4.b) Nella Zona di Rispetto Generale di cui all’Art.18bis,b) non sono consentiti interventi di alcun 

tipo eccetto che per eventuali piccoli manufatti di materiale naturale e biodegradabile per la sistemazione della 
delimitazione del percorso di accesso alla Torre Cerrano o per l’opera di ripristino dunale da attuarsi sull’arenile. 

………….. 
………….. 
 
 
18bis.5) Ombreggio 
 
Per posa ombrelloni si intende sia l’attività controllata e regolamentata all’interno delle aree in concessione 

che quella effettuata liberamente nelle spiagge libere attraverso l’utilizzo di attrezzature volte al miglioramento della 
permanenza sull’arenile nelle ore diurne (in questo caso anche notturne). 
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18bis.5.a) Nella Zona di Rispetto Integrale di cui all’Art.18bis,a) non è consentita la posa di alcun tipo di 
ombrellone o riparo e non è consentito l’utilizzo di alcun tipo di sedia, lettino o sdraio che incida sul manto 
sabbioso. Non è consentita alcuna forma di illuminazione notturna dell’arenile e delle aree retrostanti. 

 
18bis.5.b) Nella Zona di Rispetto Generale di cui all’Art.18bis,b) non è consentita la posa di alcun tipo di 

ombreggio che non sia il semplice ombrellone mono-palo da posizionare nella sabbia con la semplice infissione. 
Non è consentita alcuna forma di illuminazione notturna dell’arenile. Le aree retrostanti, come le aree di pertinenza 
della Torre Cerrano e la sua via di accesso, possono essere illuminate solo con impianti ad altezza uomo e con il 
fascio di luce totalmente schermato in direzione mare. 

 
………………. 
………………. 

 
Allegato 18bis 2 

 
“Questa spiaggia fa parte dell’Area Marina Protetta Torre Cerrano. Gusta il piacere di visitare una riserva naturale, 
divertiti senza creare disturbi all’ambiente, riporta con te ricordi solo nella tua memoria e cattura solo immagini con la 
tua macchina fotografica: non raccogliere conchiglie, non catturare animali, non danneggiare la natura. 
 

Per entrare sulla spiaggia usa le passerelle esistenti! Passando al di fuori potresti 
creare problemi alle piante ed agli animali che vivono e trovano riparo nella duna. 

 
 L’area di duna è un ambiente raro e ricco di biodiversità. Allo stesso tempo è un habitat molto delicato e 

facilmente danneggiabile. Per questo motivo su questa spiaggia e nell’area di pineta: non si possono portare cani o 
altri animali da compagnia; non si può fare pic-nic o campeggio e tantomeno possono accendersi fuochi; 
andrebbero evitate tutte le attività sportive e non vanno raccolte conchiglie e altro materiale spiaggiato. 

 
Ovviamente in quest’area non si può entrare con mezzi pesanti e/o mezzi a motore; non vanno utilizzati 

mezzi meccanici per la pulizia della spiaggia; non si possono introdurre specie vegetali non autoctone 
e non sono consentiti movimenti di terra, spostamento di sabbie e ripascimenti; 

Nei periodi primaverili di riproduzione dell’avifauna (aprile-maggio-giugno) evita di utilizzare il Kite-surf, 
oppure fallo solo a mare o nell’ambito delle aree di alaggio, dove sei sicuro di non danneggiare deposizioni 
di uova delle rare specie migratrici di uccelli. 
 
Quanto sopra nel rispetto dell’art.18 del Piano Demaniale Comunale del Comune di Pineto, chiamato anche “Piano Spiaggia”, 
redatto in conformità della L.R. 17.12.1997, n. 141. e dell’art. 5 delle Norme di Attuazione del Piano Demaniale Marittimo, 
approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n.8 del 28 marzo 2006 e pubblicato su BURA n.24 del 21 aprile 2006”. 
 

 
 


